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OGGETTO:  Creazione obbligazioni giuridiche ed impegno spesa contributo all’Associazione Comitato 

per l’Amministratore di Sostegno in Trentino, per la realizzazione del “PROGETTO PER LO 

SVILUPPO DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO IN BASSA VALSUGANA E TESINO” 

periodo 12/02/2022 – 30/11/2023. Codice CUP H31J21000070008. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 

 

 Visto il decreto del Commissario della Comunità n. 45 di data 17/03/2022, recante “Concessione 
contributo all’Associazione Comitato per l’Amministratore di Sostegno in Trentino, per la 
realizzazione del “PROGETTO PER LO SVILUPPO DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO IN BASSA 
VALSUGANA E TESINO” periodo 12/02/2022 – 30/11/2023. Codice CUP H31J21000070008”; 

 Considerata conseguentemente la necessità di creare le relative obbligazioni giuridiche per 
complessivi € 5.609,86 a favore dell’ASSOCIAZIONE COMITATO PER L’AMMINISTRATORE DI 
SOSTEGNO IN TRENTINO, avente sede legale a Trento in Via Dordi, 8 presso la Fondazione Trentina 
per il Volontariato Sociale - CF 96082970227, come sotto riportato, dando atto che l’obbligazione 
diviene esigibile negli esercizi di competenza: 

 

Capitolo P.D.C.F. M.P.T.M. Bilancio 2022 Bilancio 2023 

3120/2 1.4.4.1.1. 12.7.1.4. 2.804,93 2.804,93 

 

 Accertata altresì la necessità di impegnare a favore dell’ASSOCIAZIONE COMITATO PER 
L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO IN TRENTINO, avente sede legale a Trento in Via Dordi, 8 presso 
la Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale - CF 96082970227, il contributo per la somma di € 
2.804,93 con imputazione al Capitolo 3120/2 Piano dei conti finanziario 1.4.4.1.1. Missione 12, 
Programma 7, Titolo 1, Macroaggregato 4 dell’Esercizio 2022 del Bilancio 2022-2024 dando atto che 
l’obbligazione diviene esigibile nell’esercizio 2022; 

 Atteso che, come disposto con il succitato decreto del Commissario della Comunità n. 45 di data 
17/03/2022, si è valutato di concedere all’Associazione Comitato per l’Amministratore di sostegno 
in Trentino, come da richiesta acquisita al Ns. prot. 2981 di data 25/02/2022, integrata con 
successiva nota acquisita al Ns. prot. 3674 di data 11/03/2022, la liquidazione del contributo così 
come previsto dall’art. 13 della delibera della Giunta provinciale n. 1972/2021 e precisamente: 

 anticipazione pari al 50% del contributo alla comunicazione di avvio del progetto; 

 seconda tranche pari al 25% del contributo entro il 31/05/2023 su eventuale richiesta di 
fabbisogno; 

 restante 25% del contributo a saldo previa presentazione della documentazione necessaria alla 
rendicontazione, entro il 31/12/2023; 

 Vista la Legge 136 del 13/08/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” ed in particolare l’art. 3 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 Acclarato che, trattandosi di erogazione di contributo, non è necessaria l’assunzione del CIG come 
risulta dalle indicazioni fornite da ANAC nella determina n. 556 del 31 maggio 2017 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari «per assenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi di applicazione dell’art. 3 
della legge n. 136/2010, la tracciabilità non si applica all’erogazione diretta, a titolo individuale, di 
contributi da parte della pubblica amministrazione a soggetti indigenti o, comunque, a persone in 
condizioni di bisogno economico e fragilità personale e sociale ovvero, ancora, erogati per la 
realizzazione di progetti educativi»; 

 Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alle disposizioni relative al Codice unico di 
progetto degli investimenti pubblici (CUP) di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e che il 



relativo codice unico di progetto assunto corrisponde all’espressione alfanumerica 
H31J21000070008; 

 Valutato di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Internet istituzionale della 
Comunità 

 Vista la Legge provinciale 16 Giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino”; 

 Vista la Legge provinciale 27 Luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento n. 233 di data 30/12/2010, con il 
quale è stato disposto il trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino delle funzioni già esercitate 
dal Comprensorio Bassa Valsugana e del Tesino a titolo di delega dalla Provincia e segnatamente 
nelle materie dell’assistenza e beneficenza pubblica, compresi i servizi socio-assistenziali;  

 Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 911 di data 28/05/2021 recante “Legge provinciale sulle 
politiche sociali, art. 10. Aggiornamento del primo stralcio del programma sociale provinciale per la 
XVI legislatura e modifica della deliberazione n. 2353 del 28 dicembre 2017”; 

 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” a norma dell'articolo 31 della legge 03 agosto 1999, n. 265; 

 Visto il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con deliberazione della Giunta della 
Comunità n. 167 di data 23 ottobre 2014; 

 Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 
e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organisti, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 
n. 42)”; 

 Visto il “Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali” 
approvato con D.P.G.R. 27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia 
di armonizzazione contabile; 

 Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 
28/12/2017; 

 Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e s.m.; 

 Visto lo Statuto della Comunità; 

 Visto il decreto del Commissario n. 3 di data 11/01/2022, con il quale è stato individuato il gestore 
delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario generale dell’Ente; 

 Visto il decreto del Commissario n. 15 di data 25/01/2022, con il quale è stato adottato l’“Atto 
organizzativo per la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

 Visto il decreto del Commissario n. 260 di data 30/12/2021, nell’esercizio delle funzioni del Consiglio 
di Comunità, avente ad oggetto “Approvazione della Nota aggiornamento D.U.P. 2022-2024, del 
Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, della Nota integrativa al Bilancio e del Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi del Bilancio (Bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 
118/2011)”; 

 Visto il decreto del Commissario n. 20 di data 01/02/2022, nell’esercizio delle funzioni del Comitato 
Esecutivo, avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024”; 

 Atteso che, ai sensi del decreto del Commissario n. 20 di data 01/02/2022, il presente 
provvedimento rientra nelle proprie competenze; 

 
DETERMINA 

 



1. Di creare, in seguito a quanto disposto con decreto del Commissario della Comunità n. 45 di data 
17/03/2022, recante “Concessione contributo all’Associazione Comitato per l’Amministratore di 
Sostegno in Trentino, per la realizzazione del “PROGETTO PER LO SVILUPPO DELL’AMMINISTRATORE 
DI SOSTEGNO IN BASSA VALSUGANA E TESINO” periodo 12/02/2022 – 30/11/2023. Codice CUP 
H31J21000070008”, le relative obbligazioni giuridiche per complessivi € 5.609,86 a favore 
dell’ASSOCIAZIONE COMITATO PER L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO IN TRENTINO, avente sede 
legale a Trento in Via Dordi, 8 presso la Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale - CF 
96082970227, come sotto riportato, dando atto che l’obbligazione diviene esigibile negli esercizi di 
competenza: 

 

Capitolo P.D.C.F. M.P.T.M. Bilancio 2022 Bilancio 2023 

3120/2 1.4.4.1.1. 12.7.1.4. 2.804,93 2.804,93 
 

2. Di impegnare a favore dell’ASSOCIAZIONE COMITATO PER L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO IN 
TRENTINO, avente sede legale a Trento in Via Dordi, 8 presso la Fondazione Trentina per il 
Volontariato Sociale - CF 96082970227, il contributo per la somma di € 2.804,93 con imputazione al 
Capitolo 3120/2 Piano dei conti finanziario 1.4.4.1.1. Missione 12, Programma 7, Titolo 1, 
Macroaggregato 4 dell’Esercizio 2022 del Bilancio 2022-2024 dando atto che l’obbligazione diviene 
esigibile nell’esercizio 2022; 

3. Di concedere, come disposto con il succitato decreto del Commissario della Comunità n. 45 di data 
17/03/2022, all’Associazione Comitato per l’Amministratore di sostegno in Trentino, come da 
richiesta acquisita al Ns. prot. 2981 di data 25/02/2022, integrata con successiva nota acquisita al 
Ns. prot. 3674 di data 11/03/2022, la liquidazione del contributo così come previsto dall’art. 13 della 
delibera della Giunta provinciale n. 1972/2021 e precisamente: 

 anticipazione pari al 50% del contributo alla comunicazione di avvio del progetto; 

 seconda tranche pari al 25% del contributo entro il 31/05/2023 su eventuale richiesta di 
fabbisogno; 

 restante 25% del contributo a saldo previa presentazione della documentazione necessaria alla 
rendicontazione, entro il 31/12/2023; 

4. Di dare atto che trattandosi di erogazione di contributo, non è necessaria l’assunzione del CIG come 
risulta dalle indicazioni fornite da ANAC nella determina n. 556 del 31 maggio 2017 sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari «per assenza dei presupposti soggettivi ed oggettivi di applicazione dell’art. 3 
della legge n. 136/2010, la tracciabilità non si applica all’erogazione diretta, a titolo individuale, di 
contributi da parte della pubblica amministrazione a soggetti indigenti o, comunque, a persone in 
condizioni di bisogno economico e fragilità personale e sociale ovvero, ancora, erogati per la 
realizzazione di progetti educativi»; 

5. Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alle disposizioni relative al Codice unico di 
progetto degli investimenti pubblici (CUP) di cui all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e che il 
relativo codice unico di progetto assunto corrisponde all’espressione alfanumerica 
H31J21000070008; 

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito Internet istituzionale della 
Comunità; 

7. Di evidenziare che la Legge n. 124/2017, ai commi 125-129 dell’art. 1, ha disposto che, a decorrere 
dal 2018, gli enti – incluse tutte le Associazioni e le Onlus - che ricevono sovvenzioni e contributi, 
incarichi retribuiti e vantaggi economici di ogni genere da parte di pubbliche amministrazioni o da 
altri soggetti pubblici devono pubblicare sul proprio sito Internet, entro il 28 febbraio, le 
informazioni relative ai contributi pubblici ricevuti nell’anno precedente. L’obbligo di pubblicazione 
non sussiste solo nel caso in cui l’importo dei contributi pubblici ricevuti nel corso dell’anno di 
riferimento sia inferiore ad € 10.000,00; 



8. Di trasmettere la presente determinazione al Responsabile del Settore Finanziario per l'espressione 
del visto di regolarità contabile ai sensi dell'art. 5 del Regolamento di Contabilità approvato con 
deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 28/12/2017, dando atto che la sua efficacia 
decorrerà da tale visto. 

 
Ai sensi dell'art. 4, comma IV, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento è 

ammesso ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, ai sensi del D. Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 
1199/1971. 
 

 IL RESPONSABILE 
DEL SETTORE SOCIO-ASSISTENZIALE 

Dott.ssa Maria Angela Zadra 
 


	



